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Aperse gli occhi alla luce quando il sole dalla 
sommità doli' immenso arco getta pia infocato il 
raggio sull erba laiigiieatf : li i-liiine i|iiaiiiÌo il ca- 
dere dell ultima fufjlia annullila il tristo aojirag- 
guiiiger il^l verno: e i suni ilieiu anni, vissuti m 
giocondità iiiiioi'eiile, lni'utio s|wran;:a cunsiihita (k'i 
geuitui'i. desiderio fli iniaiili lo eiitif>}jbero. e rono- 
seiutn. 1.1 ^iiiiuiMiio, 

Buiiiliiiio. 1 iiiiiEiia Mii^i i[Ki!i'i;i\ ;i ln--:o pro- 
fumo di alTetLi. e 1" iiitellii;.!ii?a f.'li si veiiiv:t svol- 
(jendo e quasi colorando ai pi-iuii albori dui vero e 
del bene. Fra gli esempi di famiglia per concordia 
e dignità di costumi rispett;ita, preso abiti di virtii; 
e tutti gli vesti d una grazia, che ben appariva in 
lui non germe di artiliciata eleganza, ma si calore 
di schietta naturo. Come alla libera luce e all'aperto 



Il nella sua cameretta e nei dome- 
slava la piiritì d'un enore sereno 



iTPgava con amnre. c < <m uniuiv sliuliava: e nello 
studio, col pronto ingegno e la liinpiila mente si 
raercitò cosi, da render paghi in breve tempo i 
maestri cba lo ebbero dilettùtsimo. Ad uno de' quali, 
esaminatore, dovendo tradurra un j^rno una £tvo- 
letta Ialina, la lesse con tal giustezza di pòse e 
Inflessione esatta di voce, che quegli non ebbe bì- 
eogno d'altro alimento per esser certo d'averla a 
udire ^regiamente volgarizzata. Tanto fina aveva 
l'intelligenza, ed efficace l'accento a significarla. 

Sul comindar del novembre, nella villa di Val 
di BisenzÌD, notò la mamma che egli, il jfìii florido 
de'suoi figliuoli, avea perduto alcun poco del suo 



l'istinto presago, la scienza meilicatriiv ; n almi^no 
clii questa possiede, avesse sempi'o il cuor d'una 
madre! Fu condotto in citt£, e la sera stessa, cólto 
da diR«ritfl, si pose in Ietto. Pati non brevi giorni, 
nei quali fece viepiù palese la sua fortezza d'animo 
e r obbediente afTeKiono ai genitori, volenteroso di 
Bottoporsi alle prove e ai rimedi, fossero pur tor- 
mentosi, suggeriti da m'adiri Adi e ^'aleuti, sol die 
gli si diwsse di fiiflo per .iinnr deijn inainuia. Fi-n 
i suoi dolori parvo gli baleiiiissi! un raj;^'io d'iiisii- 
lita gioia, quando provvidaniento si pcuMi il'aiipii- 
recdiiario a riceViTC jiir la pririìa vnlta IVtnaj'istu-i) 
Pane. Pociie ij-bnuioiii lwsl;in>iio: •■hi: dal j,iii> ciuivi: 
informato a sentioicuti di [vli^'ir sn pn>ià rivi'ibi'ni 
nello spirito una huv sirena, la i|iiaii' iivi iiii-sltri 
della fede gli svelò r|uolli d<>irajiioro; fi r.ìniiiia sua 
confortata dal cibo celeste fu accolta (piai nuova 
sorella dogli angeli stessi, che adoratori della sacra 
Ostia erano stati mezz'ora innanzi presenti alla sua 
prima comunione. 

Volò (la qupsta v;ille sulle ali ininiacolate, lieto 
come il sogno del l'in noceti;:», fugace come sorrisa 
di velane, soave come la fragi'an^n dei fiori ondo 
s'inghirlandò la sua piccola bara. Ma la madre ne 
serba vi^'a l'immagine con affetto pnri a quello con 



cui già lo portò nel Beno e lo tanno fra le liraccia 
iliniose; e il suono della cara voce manda nel me- 
more suo cuore un fremito di dolcezza ìaefiabile in 
mezzo alla mesta armonia che contempera i cantici 
dell' allegrezza agl'inni della morte^ 




